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Elevata resa alla lavorazione

Migliora la fertilità naturale

Ideale e costante l’erogazione 
Ideale e costante l’erogazione 
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Piante più sane e più resistenti

Calcio prezioso per le piante
ed il terreno

Produzioni costantemente
ad alto livello

Elevata resa alla lavorazione

Migliora la fertilità naturale
del terreno
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Il concime azotato principe della risaia

A
ll3

in
te

rn
o

.

Aiuto accoppiato riso, problema
risolto

E’ stato risolto il problema dell’aiuto
accoppiato riso anche alle superfici le-
gate ad un contratto di moltiplicazione.
La conferma arriva di-
rettamente dal Ministe-
ro delle Politiche agri-
cole alimentari e fore-
stali a seguito di una
nota interpretativa in-
viata dallo stesso Mi-
paaf all’Agenzia per le erogazioni in
agricoltura. Anche il presidente del-
l'Ente Nazionale Risi, Paolo Carrà, ha
preso atto con soddisfazione che il
governo ha riconosciuto le argomen-

tazioni che lo stesso Ente Risi aveva
ava n z a t o .
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Raccolto migliore con Ristec
I risultati del progetto

Ristec sull’utilizzo di
sommersione invernale
e sovescio nella produ-
zione di riso sono po-
sitivi. Le prove realizza-
te presso il Centro Ri-

cerche sul Riso di Castello d’Agogna e
nel campo dimostrativo di Nicorvo han-
no evidenziato che l’utilizzo di queste
tecniche non è penalizzante rispetto ai
sistemi convenzionali. Anzi, per quel

che riguarda il sovescio, la produzione
media del sistema con veccia (9.0 t/ha
di risone) è risultata significativamente
superiore del sistema
senza veccia (7.5 t/ha) a
prescindere dal livello di
concimazione effettuata.
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I risultati
della sperimentazione
delle lavorazioni
conservative

La minima lavorazione e la semina su
sodo rappresentano una valida oppor-
tunità per una risicoltura innovativa e
sostenibile. Oltre a permettere una ri-

duzione degli input energetici e una
maggiore dinamicità dell’organizzazio-
ne aziendale, mirano alla prevenzione

dell’erosione e alla con-
servazione della sostanza
organica del suolo, la pri-
ma favorita da una mag-
giore capacità del suolo di
trattenere l’acqua, la se-
conda promossa dalla
maggiore stabilizzazione
della sostanza organica.

Viene rilevato, inoltre, come nei sistemi
gestiti con lavorazioni conservative si
noti un aumento della biodiversità e
della complessità ecologica.
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INFESTANTI In attesa di capire se il Ministero dar¿ le autorizzazioni per emergenza fitosanitar ia

In assenza di quinclorac, il giavone
si puÑ combattere in questo modo

Come può un risicoltore
combattere il giavone non
potendo contare sul suo più
efficiente “a l l e a t o”, il quin-
clorac? In attesa di capire
se il Ministero delle Po-
litiche agricole autorizzerà
la sostanza attiva per si-
tuazione di emergenza fi-
tosanitaria anche per l’an-
nata 2018, si è deciso di
proporre una serie di so-
luzioni e una strategia da
seguire per cercare di ot-
tenere i migliori risultati.
Anche perché il numero di
popolazioni di giavoni re-
sistenti a uno o più mec-
canismi d’azione è in co-
stante aumento e costitui-
sce uno dei principali pro-
blemi malerbologici nel ri-
so.

Si parte segnalando
quanto sia importante che
la semina di varietà di riso
convenzionali o Clearfield
avvenga sempre su terreno
pulito, in cui la flora infe-
stante sia stata eliminata

mediante trattamenti chi-
mici o meccanici, al fine di
ridurre la competizione ini-
ziale ed evitare la presenza
di piante sviluppate al mo-
mento dei trattamenti di po-
st-emergenza. Si prosegue
evidenziando una differen-
ziazione delle strategie da
adottare in relazione alle
tecniche di semina utiliz-
zate, se in acqua, piuttosto

che interrata. Fino alla sot-
tolineatura di come le la-
vorazioni del suolo, la ge-
stione dell’acqua, la moda-
lità di semina e di colti-
vazione e la scelta varietale
possano influenzare l’evo -
luzione delle popolazioni di
specie infestanti e l’e ff i-
cienza degli strumenti di
lotta impiegati.
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Dichiarazione export,
si puÑ avere online
Dal 1° giugno le Dichiarazioni di espor-

tazione saranno in formato digitale. Gra-
zie alla soluzione proposta dall’uff i c i o
EDP Logistica e Organizzazione dell’En -
te Nazionale Risi, viene notevolmente
snellita la procedura per avere questo
documento previsto dalle disposizioni di
legge nazionale, che le dogane richie-
dono per poter procedere all’esport a-
zione, al di fuori dell’Unione Europea, di
prodotti compresi nella voce doganale
“1006 Riso” della Nomenclatura Com-
binat a.

Basta allo stampato sul caratteristico
modulo con la banda gialla e via libera a
una procedura informatica simile a quella
utilizzata con grande successo da ormai
più di due anni, per il rilascio, diretta-
mente presso gli stabilimenti dei tra-
sformatori, dei Certificati di Trasferimen-
to in formato elettronico.
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UE Ente Risi a fianco del MiPAAF

GiØ le mani dai dazi
sulle rotture di riso
I dazi sulle rotture di riso non si toccano.

E’ forte e chiara la posizione dell’Ente
Nazionale Risi di fronte alla richiesta di
sospensione della tassa, avanzata da un’in-
dustria danese.

La richiesta è stata presentata alla Com-
missione Ue DG Taxud, e subito si è
mobilitato il Ministero delle Politiche agri-
cole alimentari e forestali che ha contattato
i competenti Uffici dell’Agenzia delle Do-
gane e del Ministero dello sviluppo eco-
nomico che rappresentano l’Italia in seno al
Gruppo presso la DG Taxud, chiamato a
pronunciarsi sulla richiesta danese. 

Non vi sono ragioni per una sospensione
del dazio: sia perché a fronte di un’im-
portazione nell’Unione Europea di 405.000
tonnellate circa di rotture di riso, la Da-
nimarca ha importato solo 517 tonnellate
dimostrando di non essere un grosso uti-
lizzatore, sia perché esistono già oggi spe-
cifici contingenti per le importazioni di
rotture di riso a dazio ridotto (contingente
GATT di 100.000 tonnellate con riduzione
del 30,77% del dazio) e contingenti di
importazione a dazio zero per il riso che
comprendono anche le rotture, nonché la
completa liberalizzazione delle importazio-
ni da determinate provenienze.
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